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I l canto montanaro diventa quasi un
sottofondo musicale per gli appas-

sionati di mountain bike. Andar per boschi
su piste sterrate, al bordo dei frutteti o al
limite delle nevi, lungo il Fiume Noce sulla
pista ciclabile, silenziosamente: è un modo
nuovo di conquistare la natura, non per
dominarla, ma per gustarla e lasciarsi da
essa trasformare.
Tornano davvero i colori della salute e del-
l’armonia con i paesaggi rilassanti e la
fatica che si cambia in soddisfazione quan-
do in mountain bike (mtb) si va alla sco-
perta della Val di Sole sconosciuta. Quella
più segreta, più nativa, che riserva anche
il piacere frizzante della novità.
La mtb si sposa bene con la nostra valle,
tutta percorribile per strade e sentieri. Il
rampichino (termine talvolta attribuito alla
mountain bike: rampichino è il nome di un
uccello passeraceo che vive nelle località
boscose, particolarmente abile nell’arrampi-
carsi sugli alberi) è un mezzo rispettoso
dell’ambiente: non inquina l’aria, non fa
rumore, non degrada il territorio; impegna
l’intelligenza quanto la resistenza fisica.
La mountain bike è un’appendice che molti-

plica le possibilità dell’appassionato di
montagna. Diminuisce i tempi di percorren-
za, allarga il raggio d’azione, facilita i tratti
in pianura ed in discesa e risolve, in buona
parte e quando vi sia un sufficiente allena-
mento, anche il problema della salita.
Non si tratta puramente di uno sport, né di
un gioco perché domanda ragionevolezza
ed uno scatto di sensibilità.

La pratica della mtb in Val di Sole, qui di
seguito suggerita con itinerari opportuna-
mente scelti e studiati per soddisfare inte-
ressi naturalistici, culturali o sportivo-ago-
nistici, presenta percorsi minuziosamente
collaudati dall’istrutture di mountain bike
Silvano Andreis e da esperti, per aiutare il
mountainbiker a realizzare il suo progetto:
divertirsi, istruirsi, allenarsi e rilassarsi,
godere il frutto di una fatica e sentirsi par-
te viva e responsabile della natura in Val di
Sole.
Ogni itinerario riporta dati tecnici, altime-
trie, tempi di percorrenza, ecc.; i percorsi
sono cumulabili con altri, più o meno lun-
ghi, sempre interessanti. Sta al cuore ed
alle capacità di ognuno trovare quelli fatti
“a propria immagine e somiglianza”.
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L a mountain bike è ancora una
novità per gli uomini, ma per lo più

per gli animali e le novità, spesso, sono
viste malvolentieri: sii sempre perciò molto
educato!
� Ricorda che l’ambiente è di tutti! Sui

sentieri, che non sono autostrade,
domanda il permesso di passare –
o di oltrepassare – agli escur-
sionisti appiedati. Talvolta può
essere necessario scendere dal-
la bici e spostarsi, per far pas-
sare gli altri.

� Fai in modo, evitando di spa-
ventare, che la gente si accorga in
anticipo della tua presenza, per per-
metterle di spostarsi.

� Pedala unicamente su percorsi segnalati
come sentieri, carrerecce,  mulattiere e
strade; evita di circolare sui sentieri
alpini dove il nuovo ordinamento preve-
de il divieto di transito; evita inoltre le
scorciatoie tra tornanti!

� Non invadere i terreni privati, o, almeno,
prima di passarvi, chiedi il permesso.

� Controlla la velocità commisurandola al
tipo di terreno ed alla tua esperienza:
dietro alla curva potresti sempre trovare
qualcuno.

� Sii cauto quando passi vicino agli ani-
mali; non spaventare il bestiame, dagli
il tempo di spostarsi dalla strada.

� Non sporcare: raccogli tutto ciò
che hai portato con te e, se hai
spazio nello zaino, raccogli ciò
che gli altri non avrebbero
dovuto lasciare.

� Se devi percorrere lunghe
distanze non viaggiare da solo
ed attrezzati sia per idratarti,
sia per proteggerti dai repen-
tini cambiamenti del tempo.
Lascia detto a qualcuno dove
vai e avvisa al tuo ritorno.

� “Minimizzare il proprio impatto”: questa
è la filosofia del ciclo-escursionista
responsabile. Prendi solo fotografie e
lascia giusto le impronte della tua
mountain bike. Se possibile, non lascia-
re neanche quelle!
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Il territorio solandro è distribuito su un dislivel-
lo che supera i 3000 metri. Dal fondovalle, tra i
600 e i 1000 metri di altitudine, al Passo Tonale
(1884 metri) e ben oltre, quando si affrontano i
colossi del Gruppo Ortles Cevedale, della Presa-
nella o la lunga fiancata del Brenta.
Lo sbalzo d’altezza richiama immediatamente i
cambi repentini di tempo e di temperatura. Per-
ciò se viene scelto un itinerario in quota, mai
dimenticare indumenti caldi e comodi.

� Calzoncini da ciclista, guanti, occhiali da
sole, casco

� Borraccia piena, leggera riserva di viveri
(frutta o altro)

� Zainetto o marsupio
� Cartina e bussola 
� Pezzi di ricambio e per un’immediata ripara-

zione (camera d’aria con levacopertoni, pezze
adesive, mastice e carta vetrata, una levama-
glie per la catena, un cacciavite a testa dop-
pia, una brugola a crociera, nastro adesivo,
un paio di elastici, un cavo per i freni ed uno
per il cambio)

EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO:

� Carta KOMPASS 095 Val di Sole, Pejo e Rabbi 1:35.000
� Carta DE AGOSTINI “Conoscere la Val di Sole” stradale

con itinerari turistici 1:75.000
� Carta TABACCO Val di Peio, Val di Rabbi, Val di Sole

1:25.000 (nuova edizione)
� Cartine delle singole località reperibili presso gli Uffici

Informazioni Turistiche.

CARTOGRAFIA CONSIGLIATA:
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CAPITELLO DI CAVIZZANA CONTRE DI CALDES MOLINI DI TERZOLAS MALÈ

L a pista ciclabile della Val di Sole si sviluppa quasi
per intero lungo il percorso del Fiume Noce, da

Mostizzolo a Fucine e da qui verso Peio ricalcando il trac-
ciato di antiche strade di collegamento (che risalgono
ancora ai tempi preromani e poi al Medioevo) o di strade
arginali e di campagna. È previsto il completamento fino
a Vermiglio che permetterà di raggiungere una lunghezza
totale di circa 40 km per un dislivello di circa 1300 metri.
Per un inserimento ambientale che rispecchi le caratteristi-
che di quanto esistente si è adottata una larghezza della
carreggiata ciclabile di mt. 2,50 e come pavimentazione il
tipo a impregnazione a ghiaietto, evitando le pavimentazio-
ni stradali tradizionali in asfalto.
In tal modo, oltre ad ottenere una superficie solida che per-
mette il deflusso delle acque evitandone il ristagno,si con-
sente il transito ciclistico (e agricolo ove consentito) con
ogni condizione atmosferica.
La ciclabile è percorribile da Mostizzolo verso l'alta valle e
viceversa con accessi intermedi dai singoli paesi.
È possibile il trasporto delle biciclette sui treni della ferro-
via Trento-Malè Trentino Trasporti che transitano fino a
Marilleva 900 e ritorno. (Trentino Trasporti biglietteria Malè
Tel. 0463.901150).

TRATTO MOSTIZZOLO-BOZZANA
Facile, adatto a tutti, pendenza moderata. 
Km 3 - dislivello 20 mt.

La prima ubicazione della pista ciclabile si nota presso una
piccola area di sosta situata all’imbocco del suggestivo
ponte di Mostizzolo. Tale area è piuttosto ridotta per cui
delle volte è necessario recarsi nel parcheggio a fianco del
ristorante Mostizzolo posto sull’altro lato del ponte, sulla
sinistra orografica del fiume Noce. La pista ciclabile percor-
re l’antica strada medioevale posta sul lato destro orografi-
co scendendo in un ombroso bosco di abeti bianchi misti a
latifoglie, abeti rossi e sino al limite dei prati di fondoval-
le. Nel punto più basso (565 mt - località “Mas dei Mori”)
la ciclabile incontra un’area di sosta coperta (punto sosta
Bozzana) mentre lo sguardo spazia sui prati accuratamente
falciati. È da qui in poi che si ha la sensazione di risalire la

valle, alternando tratti pianeggianti ad altri in lieve salita
a fianco dello spumeggiante fiume Noce. Si giunge così in
località “Ponte Stori” (accesso anche dal paese di Bozza-
na) dove si incontra la prima possibile deviazione, ripida e
faticosa, per la S.S. 42 e si può chiudere ad anello il per-
corso ritornando nuovamente al ponte di Mostizzolo. 
Nei pressi del ponte Stori c’è un punto di sosta con pan-
china, tavoli, punto fuoco e servizi igienici. In alto sul
versante settentrionale della valle i piccoli abitati di Boz-
zana, Tozzaga e Bordiana si affacciano da un terrazza-
mento fluviale coltivato a mele sulle ripide pendici della
montagna.

TRATTO BOZZANA-MALÈ
Percorso facile ma più faticoso del precedente per la
presenza di alcuni tratti in salita nei pressi del paese di
Cavizzana. 
Km 10 - dislivello 150 mt. circa

Lasciata la località Ponte Stori (accesso dal paese di
Bozzana) la ciclabile prosegue mantenendosi sulla destra
orografica del Noce. Dopo 1,4 km si incontra un altro
punto sosta (punto sosta Tozzaga). Sulla sinistra per chi
procede in questo senso di marcia, diversi rivoli scendono
dalle pendici boscose, formando piccole paludi. 
Dopo Tozzaga, sulla destra si nota il paesino di S. Giaco-
mo e poco oltre Cassana. A questo punto la pista sale
ripida a fianco del fiume per 300 mt entrando negli ordi-
nati frutteti di mele che annunciano l’abitato di Cavizza-
na. Qui un tratto di ciclabile percorre la S.P. 38 per il
paese per circa 400 mt in salita sino ad un capitello. 
Un’appropriata segnaletica indica il ritorno sulla ciclabile
che, in discesa, riaccostandosi al fiume Noce si addentra
nuovamente tra i frutteti. In alto sul versante settentrio-
nale della valle, Castel Caldes cattura l’attenzione. Sul
fianco settentrionale della valle sorge il paesino di Samo-
clevo, dominato dalla Rocca, di cui restano la severa torre
quadrangolare e poche rovine. 
Lasciata alle spalle la località “Contre” (accesso da Cal-
des), nota come centro per la canoa e il rafting, si prose-
gue attraverso i prati incontrando rustici in pietra e legno
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TRATTO DIMARO-MEZZANA
Percorso non immediatamente identificabile, essendo
frammentato con raccordi da effettuarsi su strade statali
e comunali. Tratto facile con brevi ma ripide salitelle. 
Km 5 - dislivello circa 100 mt. - Consigliato MTB - City Bike.

Dal "ponte di ferro" a Dimaro ci si immette sulla S.S. 42
ed in direzione alta valle la si percorre per circa 1 km sino al
ristorante “Maso vecchio”: qui, sulla destra in fondo al
piazzale, inizia la ciclabile che, passando sotto la strada sta-
tale a fianco del fiume Noce, ci porta alla frazione di Liber-
don. Il fiume presenta una grande ansa, tranquilla meta dei
corsi di canoa e rafting. La ciclabile riattraversa su un ponte
in legno il fiume Noce ed in piano, a fianco di Mastellina, si
arriva a Mestriago. Qui il tratto di ciclabile ha termine e
occorre entrare, girando sulla destra, nell’abitato di Mestria-
go e di seguito a sinistra verso l’abitato di Piano che si rag-
giunge transitando a lato della S.S. 42, fiancheggiando la
chiesa di S. Agata. Occorre prestare attenzione alla segnale-
tica della pista e quindi si riprende la traccia sulla sinistra
orografica del Noce che inizialmente è pianeggiante; si
attraversa un ponte portandosi sul lato destro e dopo una
breve ma decisa salita si affianca il depuratore. La pista pro-
segue poi lungo un tratto promiscuo in prossimità di Maril-
leva 900 e di qui sino al palazzetto dello Sport di Mezzana.
Un’alternativa a questo ultimo tratto potrebbero essere le
due stradine di servizio poste a destra e sinistra del percorso
canoa istituito per i mondiali del 1993.

e piccoli frutteti fino alla località Molini di Terzolas
(accesso da Terzolas) dove è possibile ristorarsi (bar-
ristorante, fontana). 
La ciclabile svolta con decisione verso il fiume (punto di
sosta) e lo attraversa su un bel ponte in legno lamellare
percorribile a piedi o in bicicletta, quindi lo affianca sulla
sinistra orografica a cospetto del viadotto della statale
S.S. 42 ed all’imbocco della alpestre e boscosa Val di Rab-
bi. In questo luogo il torrente Rabbies entra nel fiume
Noce. La pendenza è moderata, si sale a fianco del fiume
al di sotto dell’ardito ponte della passerella. 
Dopo aver superato un punto di sosta in Loc. Molini si
può raggiungere, con breve deviazione, Malè, capoluogo
della Val di Sole dove è possibile trovare assistenza e
manutenzione per la bicicletta.

TRATTO MALÈ-DIMARO
È il tratto più facile di tutta la ciclabile essendo quasi
completamente pianeggiante adatto a tutti anche a chi
non ha molta dimestichezza con la bicicletta. 
Km 6 - dislivello 30 mt.

Da Malè l'accesso alla ciclabile è in Loc. Molini, nei pressi
del ponte che attraversa il Fiume Noce, zona sud del pae-
se, in fondo a Via Molini.
Dopo Malè la pista ciclabile entra nella zona centrale e
più ampia della Val di Sole, contornata dalle pareti del
Gruppo di Brenta e dalle cime e ghiacciai della Presanella
e dell’Ortles-Cevedale. 
Sui pendii esposti a sud numerosi villaggi contornati da
terrazzamenti coltivati indicano la presenza secolare del-
l’uomo e del suo lavoro. 
La pista arriva in zona praterie, aperta e pianeggiante
superando l’abitato di Croviana ed ai margini di alcune
suggestive zone palustri si giunge ad incrociare Via Molini
del Comune di Monclassico (da qui, possibile percorso
alternativo su strade comunali, raccordo Carciato, Dimaro
Centro, Via Gole, Loc. Rovina, Liberdon). 
La pista prosegue tra numerose costruzioni di carattere
artigianale di Presson, raggiungendo in breve la località
“Ponte di ferro” di Dimaro.
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TRATTO MEZZANA-OSSANA

Percorso facile con brevi e graduali salite con una
buona continuità in ambiente aperto e tranquillo;
adatto a tutti. Km 5 - dislivello 110 mt. ca - Con-
sigliato MTB - City Bike.

Da Mezzana, si imbocca la pista ciclabile nei pressi
del Palazzetto dello Sport. In questo punto la
morfologia e l’aspetto della valle cambia rispetto
alla parte bassa, assumendo dei toni tipicamente
alpini con boschi di conifere e ampi spazi coltivati
a foraggio. 
Sulla sinistra orografica si notano Termenago e poco
più in alto Castello in posizione panoramica. L’itine-
rario prosegue con andatura pressochè regolare su
strada a traffico promiscuo, alternando tratti pia-
neggianti a lievi salite e discese. 
Nell’avvicinarsi a Pellizzano si supera un maneggio
e successivamente un’area aperta, spesso utilizzata
per l’atterraggio di deltaplani e parapendii. 
Giunti al paese (accesso da Pellizzano), in piazza
può meritare una visita alla Chiesa della Natività di
Maria, magnifico esempio di forme gotico-rinasci-
mentali, frutto di ricostruzioni varie su substrato
romanico.

Lasciato il paese, si abbandona il traffico promi-
scuo percorrendo un vecchio acciottolato e passan-
do sotto a vecchi portali, per entrare nella vasta
zona prativa in direzione di Ossana. 
Dopo poche centinaia di metri, in prossimità di uno
skilift e della centralina idroelettrica di Ossana, si
incontra un bivio: lasciata perdere la deviazione
sulla sinistra (strada sterrata in salita che conduce
in località Molino), si prosegue verso il paese di
Cusiano.
Costeggiando la zona dedicata d'inverno allo sci
fondo , si arriva all’attraversamento della S.P. 202 e
si continua percorrendo una stradina asfaltata a
scarso traffico che porta comodamente nella zona
sportiva di Ossana. 
Una breve salita lungo il torrente Vermigliana con-
duce al campeggio Cevedale di Fucine e quindi ad
un punto di sosta (accesso da Ossana).
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TRATTO OSSANA-COGOLO

Il percorso presenta dei tratti di salita continua
ed è consigliato a chi possiede già attitudine alla
bicicletta in quanto presenta dei tratti in cui sono
richieste delle doti di controllo e di padronanza
del mezzo specialmente nel ritorno. 
Km 7 - dislivello circa 200 mt. - Consigliato MTB.

A nord dell’abitato di Fucine, in prossimità di un
grande edificio, sede della filiale della Cassa Rurale
Alta Val di Sole, si imbocca una stradina asfaltata
che in leggera discesa si inoltra nella piana sotto-
stante. Dopo poche centinaia di metri si passa
accanto ad alcuni stabilimenti siti nella zona arti-
gianale e si prosegue in piano sino alla località For-
no di Novale, così chiamata per la presenza in pas-
sato di forni fusori di minerale ferroso estratto dalle
miniere di Comasine. Da qui in leggera salita si
supera a destra un ponticello sul Noce e si avanza
aumentando gradualmente la pendenza passando a
fianco delle tipiche costruzioni alpine e dopo due
tornanti si giunge ad incrociare la strada per
Comasine in prossimità del bivio con la diramazio-
ne di Comasine della S.P. 87. 

A questo punto seguendo la strada per Comasine, in
lieve discesa, oltrepassando il ponte del Mulino si
sale per la strada sino ad incrociare le indicazioni
sulla destra della strada ciclabile per Cogolo. Supe-
rata la breve risalita si notano i paesi di Celledizzo
e Cogolo sulla piana alle pendici dell’imponente
Monte Vioz ed in alto l’abitato di Peio Paese. La
ciclabile ora prosegue in assoluta tranquillità tra i
prati nei quali spiccano qua e là, lineamenti rustici
dei fienili e di qualche stalla giungendo alla località
Plaze, area estiva attrezzata con punti fuoco, situa-
ta all’inizio del paese di Cogolo. 
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Dalla borgata di Malè, in prossimità del caratte-
ristico “Arco”, (in antico serviva a
sostenere l’acquedotto di Rabbi)
posto sul lato nord-est del paese
si sale per la Strada Provinciale
n. 141 per Bolentina sino al pri-
mo tornante. Da qui si imbocca a
destra una stradina sterrata che si
percorre per circa 100 metri, quin-
di a sinistra, in leggera salita, per-
correndo l’ampia strada pianeg-
giante che si inoltra nella Val di Rabbi.
Dopo circa 2 km, superando un’area attrezzata a
fianco del torrente Rabbies, il percorso sale al
margine del bosco per poi discendere sino alla
località “Birreria”, (vasta area attrezzata - a
fine ’800 vi si producevano 900 hl di ottima bir-
ra). Si prosegue mantenendosi sulla sinistra del
torrente, inoltrandosi nella Valle tra zone prati-
ve e boschi a cospetto delle ripide pendici della
montagna dalle quali spiccano le caratteristiche
costruzioni rurali chiamate “masi”. Il percorso,
sempre su strada sterrata con alcuni brevi ma
ripidi cambi di pendenza, prosegue seguendo il
corso dello spumeggiante torrente Rabbies sino
all’abitato di Pracorno (mt. 850 s.l.m. – km 4,5
ca), l’ultimo centro della Val di Rabbi a costi-
tuirsi in comunità ai primi del 1800.

Giunti alle prime abitazioni, dopo aver attraver-
sato una verde zona prativa (attenzione
alla traccia!) si svolta a destra attraver-
sando il torrente sul ponte sino ad
incontrare la Strada Provinciale n. 86
della Valle di Rabbi. La si percorre per
circa 100 metri in direzione di Malè
sino ad incontrare, sulla sinistra, una
deviazione che porta alla Chiesa di
Pracorno (costruita con fondi guada-
gnati avventurosamente da un prete

di Piazzola, Don Dallaserra, nei primi anni
del secolo XIX), punto panoramico. Da qui in
discesa, tra tipiche costruzioni, per circa km
1,5 sino ad incontrare nuovamente la Strada
Provinciale. Si prosegue su di essa fino a giun-
gere nuovamente all’area attrezzata “Birreria”
e di qui, per la strada percorsa in andata, si
ritorna a Malè.

ZONA: bassa Val di Rabbi
PARTENZA e ARRIVO: Malè (mt. 737 s.l.m.)
DISLIVELLO: mt. 150 ca
LUNGHEZZA: km 9
CICLABILITÀ: totale
VALUTAZIONE: facile 
TEMPO DI PERCORRENZA: circa 2 ore

Itinerario facile e vario, tra boschi e paesi
caratteristici, ideale per un primo approccio
con la mountain bike.
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Dalla borgata di Malè (che conserva ancora
splendide piazzette e la cinquecentesca loggetta
di S. Valentino davanti alla Chiesa) si discende
verso la zona Molini superando il Centro Sportivo
sino alla Loc. “Regazzini-Tavernetta” dove ter-
mina il tratto asfaltato (parcheggio). Seguendo
le indicazioni per la palestra di roccia, dopo aver
attraversato l’area attrezzata sovrastante il par-
cheggio, si giunge in breve al Ponte sul Rio La
Val (a destra si nota la palestra di roccia). Si
prosegue in salita per circa 50 metri, fino ad
imboccare, sulla sinistra, la ripida strada sterrata
(ma con fondo compatto) che, entrando nel fitto
bosco di abeti scende in direzione S. Biagio (qui
ancora nel 1275 si teneva il famoso “mercà
–mercato- del Bosco”) - Tovare. Superato l’antico
opificio chiamato “calcara” (forno rudimentale
per fare la calce “cuocendo i sassi”) il percorso,

con alcuni saliscendi, incontra una comoda stra-
da sterrata che sale dalla Località “Molini di
Terzolas” (km 4). (Questi opifici sono nominati
già nel 1500). La si percorre in discesa, superan-
do i bei masi “Tovare”, il cui nome deriva dai
sassi di tufo coi quali si costruivano gli avvolti,
fino ad arrivare alla pista ciclabile che riporta a
Malè in zona Molini.

ZONA: bassa Val di Sole
PARTENZA e ARRIVO: Malè 737 mt. s.l.m.
DISLIVELLO: 100 mt. ca
LUNGHEZZA: km 8
CICLABILITÀ: totale
VALUTAZIONE: facile 
TEMPO DI PERCORRENZA: circa 2 ore

Itinerario facile quasi interamente su percorso
fuori strada con caratteri tipici del mountain
bike.
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2. CURIOSANDO DI LÀ DEL NOCE
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Itinerario molto panoramico con visione sulle
Valli di Sole e di Rabbi e sulle montagne che ne
fanno contorno. Percorso vario su terreno com-
patto in zona botanicamente interessante per la
presenza di numerose specie floristiche
tipiche della media alta montagna.

Questo itinerario può essere intra-
preso (per chi ha un discreto allena-
mento) partendo dalla Borgata di
Malè, salendo per Via degli Alpini (Strada Pro-
vinciale n. 141) posta sul lato nord-est del pae-
se, precisamente in zona “Arco” sino al caratte-
ristico abitato di Bolentina. (6 km ca – 1 ora).
Superata l’inclinata piazza del paese si sale tra
tipiche abitazioni, a fianco di una particolare
fontana-lavatoio verso la località “Mas de Mez”.
Superate le aree prative che contornano il pae-
se, la strada asfaltata entra nel bosco compien-
do un tornante. Sulla destra una strada sterrata
pianeggiante ci porta alla “Sega di Bolentina”
ottimo punto panoramico sulla Val di Sole e sul-
la Val di Rabbi. Di qui, sempre su strada, a sini-
stra, in forte pendenza, e quindi in falsopiano
nel bel lariceto sino alla Malga Bassa di Bolen-
tina (fontanella) posta sulle pendici della
boscosa Val di Rabbi. Ritornando per un breve
tratto sulla strada percorsa si giunge dopo uno

strappo ripido alla vasta zona prativa di “Piaz-
za Merendaia” (ottimo punto solatio e panora-
mico a cavallo tra la Val di Rabbi e la Val di

Sole). Ora la strada si divide, a sinistra in
discesa verso Mas de Mez-Bolentina (per-
corso facile), a destra, per chi ha ancora
energie da spendere, su strada sterrata
con pendenze a tratti anche notevoli,
nel bosco fino alla Malga Alta di
Bolentina (mt. 1822). (Possibile breve
escursione a piedi fino al Bivacco D.
Marinelli posto al limite della vegeta-

zione – 1 ora circa). Con Montès, Bolentina
formò una comunità fiorente fino agli inizi del
1900, attorno al suo cuore, che è la chiesetta di
S. Valentino posta su un solitario colle.
Il rientro dalla Malga Alta di Bolentina avviene
per il percorso di andata fino ad incontrare il
bivio Mas de Mez-Bolentina (discesa).

ZONA: bassa Val di Sole
PARTENZA e ARRIVO: Bolentina mt. 1.194 s.l.m.
DISLIVELLO: 630 (389) mt. ca
QUOTA MASSIMA: M.ga Alta Bolentina 1.822 mt.

(Piazza Merendaia 1.583 mt.)
LUNGHEZZA: km 12 (km 8)
CICLABILITÀ: totale
VALUTAZIONE: media (facile) 
TEMPO DI PERCORRENZA: circa 3 ore (1,5 ore)

I dati tra parentesi si riferiscono al percorso
ridotto. 
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3. LA SALITA PANORAMICA
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Dall’abitato di Malè in zona “Arco” in direzio-
ne Trento sulla Strada Provinciale. Superata la
caratteristica frazione “Pondasio” dove si può
ammirare un’antica bottega di fabbro-ferraio
(consigliabile una visita) si arriva al bivio per
Terzolas. Da qui in piano sino al centro del
paese stesso. In prossimità del Palazzo della
“Torraccia” (un tempo residenza nobiliare della
famiglia Malanotti è ora sede del Municipio –
notevole l’armonia delle torrette angolari; all’in-
terno resti di affreschi) si prosegue a sinistra in
leggera salita in direzione della Chiesa edificata
all’inizio del 1800. Di qui a destra per l’antico
borgo uscendo in vasti frutteti in direzione
Samoclevo. Giunti in paese, in notevole salita,
(a sinistra fontanella) si prosegue in direzione
dell’antica Rocca, un tempo castello della fami-
glia dei Caldes e poi dei conti Thunn (una leg-
genda parla del tunnel che collega le sue dimo-
re nobiliari) posta sopra il paese. Al termine del
tratto asfaltato, imboccando a destra, tra villet-
te di nuova costruzione, una comoda e sinuosa
strada asfaltata di interesse agricolo, si giunge
all’abitato di San Giacomo. Fino a qualche
secolo fa esso si chiamava Solasna; ha una
chiesetta gotica di solare bellezza. Lo si attra-
versa sotto degli stretti portici uscendo sul lato
opposto dove la strada si fa sterrata e punta

decisamente verso il paese di Cis, che ospitava
un castelliere retico. Tenendoci sempre a destra
la strada ha termine ed inizia uno stupendo
sentiero tecnico ma non difficile nella pineta.
Superato un caratteristico capitello ed alcune
barriere para massi si giunge sulla strada pode-
rale che proviene dal paese di Cis e passa attra-
verso i frutteti. Si arriva in paese e da qui si
discende verso il Ponte di Mostizzolo, da sem-
pre passaggio obbligato tra Anaunia e Val di
Sole e quindi fortificato e ben difeso in tempi
di guerra; lo si attraversa, e di qui, a destra, ha
inizio la pista ciclabile che ci riporta gradual-
mente fino a Malè (vedi descrizione pista cicla-
bile tratto Mostizzolo-Croviana - pag. 6 e 7).

ZONA: bassa Val di Sole
PARTENZA e ARRIVO: Malè mt. 737 s.l.m.
DISLIVELLO: 200 mt. ca
LUNGHEZZA: km 25
CICLABILITÀ: totale
VALUTAZIONE: media  
TEMPO DI PERCORRENZA: circa 2 ore

Itinerario lungo con poco dislivello che percorre i
due lati della bassa Val di Sole. Il primo tratto a
mezza costa tra frutteti, piccoli nuclei abitati,
pinete. Il secondo nel fondovalle sulla nuova
pista ciclabile a fianco del Fiume Noce. Percorso
molto pedalabile e veloce su terreno vario.
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4. TRA CASTELLI E FRUTTETI
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Da Malè, seguendo la pista ciclabile che si imbocca in
loc. Molini (visibile la segheria ristrutturata) la si per-
corre fino a Mostizzolo. Seguire la descrizione del per-
corso “La pista ciclabile tratto Mostizzolo-Croviana a
pagg. 6 e 7) in senso opposto. In prossimità del Ponte
di Mostizzolo (una curiosa etimologia popolare lo colle-
ga al casello del dazio che si diceva sorgesse a capo del
monte, dove si doveva pagare “musst bezahlen”) si
imbocca la Strada Statale n. 43 in direzione del paese di
Cles per circa 4 km (strada molto trafficata). All’entrata
del paese, a destra, si sale nella sua parte più antica
sino alla Piazza Granda, contornata da antiche dimore
dell’aristocrazia clesiana, e di qui, a destra, verso la
località Bersaglio (era il luogo del “casino di bersaglio”
degli Schützen fino al 1918) che si raggiunge dopo aver
superato un ultimo tratto asfaltato piuttosto ripido. Di
qui la strada si fa sterrata e sale, con lunghissime diago-
nali, sino alla Loc. Verdè per circa 11 km (si consiglia
l’effettuazione del percorso nelle ore più fresche del
mattino per la notevole esposizione al sole avendo pre-
mura di portare con sé il necessario per idratarsi).
All’ultimo tornante in prossimità della cappella di S.
Antonio è consigliabile una breve sosta per ammirare la
Val di Non con il lago di S. Giustina (lungo oltre km 7,5,
profondo 150 m. e con una capacità di 172 milioni di
metri cubi d’acqua). Poco dopo la strada spiana ed una
caratteristica fontanella in legno permette il riempimen-
to della borraccia. Alcuni saliscendi passando tra zone
boschive e prative portano al laghetto del Verdè visibile
nei primi mesi estivi. Avanti a noi si staglia la corposa
sagoma del monte Peller con il rifugio omonimo. La stra-
da prosegue con andamento altalenante a fianco di
numerose baite ben inserite nell’ambiente circostante,
superando la località Fontana Maora sino a giungere al
Passo Fraine (deviazione per Rif. Mezol-Malè vedi pag.
31), dove si impenna in maniera decisa. 
Salendo a sinistra su di essa la strada supera la Loc. Pas-

ZONA: bassa Val di Sole –Monte Peller 
PARTENZA e ARRIVO: Malè (mt. 737 s.l.m.)
DISLIVELLO: mt. 1550 ca
QUOTA MASSIMA: 2104 mt. (Passo Forcola)
LUNGHEZZA: km 45
CICLABILITÀ: totale 
VALUTAZIONE: per esperti 
TEMPO DI PERCORRENZA: circa 6 ore

Itinerario molto panoramico tra i più suggestivi per i
numerosi ambienti attraversati: dalle fitte ed ombrose
abetaie della Val di Sole alle zone più calde e secche,
ricche di latifoglie del versante sud del Monte Peller, dai
vasti spiazzi prativi del Verdè alle altrettanto vaste pra-
terie d’alta montagna del Passo Forcola. Itinerario sola-
re, ideale nei primi mesi estivi per la ricca varietà flori-
stica riscontrabile; percorso lungo con notevole dislivello
ed alcune difficoltà tecniche praticabile da chi ha già
un certo allenamento ed esperienza effettuabile anche
in due giorni con pernottamento al rifugio Peller (consi-
gliabile salita alla cima a piedi per sentiero attrezzato).
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5. LA TRAVERSATA DEL MONTE PELLER

so delle Fraine e con alcune variazioni di pendenza entra
nelle ampie praterie alpine sino al Lago Durigal di orgine
carsica; nei pressi la chiesetta della Madonna della Neve.
Qui proseguendo a destra si arriva al visibile rif. Peller –
Malga Clesera, proseguendo a sinistra, una ripidissima
salita porta sui pendii esposti a sud del Monte Peller in
direzione della Malga Tassulla e della sottostante Val di
Tovel che si inoltra per 12 km fino al laghetto omonimo
a quota 1178 m., dovuto a sbarramento di frana su baci-
no glaciale. Il panorama a questo punto è vastissimo
sulle successione delle Valli sino alle montagne e cime
innevate dell’Austria. Si giunge alla Malga Tassulla (m.
2090) dove la strada ha termine nel cospetto dell’ampio
vallone del Pian della Nana. In esso si inoltrano alcuni
sentieri alpini che portano nel cuore del gruppo di Bren-
ta; si percorre a destra il sentiero n. 306 che a mezza
costa in breve porta al visibile Passo della Forcola (m.
2104) spartiacque tra la Val di Non e di Sole. Di qui in
forte discesa poco più in alto del bel laghetto delle Sala-
re si giunge, seguendo i pascoli a destra, alla Malga Cle-
sera, in prossimità della quale il sentiero n. 308 discen-
de, con alcuni tratti abbastanza ripidi, sino ad incontra-
re la strada boschiva che sale dal Prà della Selva – Rif.
Mezol. Mantenendoci sempre sulla destra si giunge a uno
spiazzo “Prà della Selva” dove è possibile una discesa
molto spettacolare e tecnica adatta a chi ama il
downhill; si abbandona l’evidente strada e si segue il
sentiero n. 308 fino a Malè. Per chi invece preferisce
una discesa su comoda strada sterrata si prosegue dal
“Prà della Selva” sulla destra verso rif. Mezol e di qui ai
Molini di Terzolas e per la pista ciclabile a Malè.
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Dal paese di Dimaro (da ammirare l’ardito cam-
panile cinquecentesco della chiesa) seguendo le
strade comunali sino alla frazione di Carciato.
In prossimità di essa si percorre a destra una
stradina asfaltata (crocefisso) che sale nella
parte ovest della frazione (zona Senasega). Nel-
l’abitato, si svolta a destra, tra ville di recente
costruzione fino al termine della strada asfalta-
ta dove inizia una stradina ciottolosa  che sale
in prossimità del bosco. Di qui, ancora a destra,
al margine di alcune zone prative entrando nel
bel bosco di abeti sino a giungere sulle rive del
torrente Meledrio. Lo si attraversa sul caratteri-
stico ponte in legno (zona attrezzata) incon-
trando la stradina sterrata che sale dalla Strada
Statale n. 239. A sinistra, su pendenza modera-
ta, in ambiente fresco e silenzioso, superando
alcuni antichi manufatti (calcara per fare la cal-
ce) si giunge in prossimità del ponte sul Torren-
te Meledrio (cascata). Lo si attraversa salendo
per ripida strada compatta con numerosi tor-

nanti sino ad un tratto pianeg-
giante dove vi è un bivio
con indicazione a destra
per Pont del Pastin –
Campo Carlo Magno; poco
dopo un bel capitello
dedicato alla Madonna,
come quello che si incon-

tra per primo salendo, si prosegue sulla strada,
che adesso si fa più stretta, scavata sui fianchi
dell’impervia gola, passando una piccola galle-
ria fino a giungere ad un ponte di legno sospe-
so sulle spumeggianti e fragorose cascate del
torrente Meledrio.
La stradina ora si fa un po’ più ampia e sale il
fondovalle seguendo le anse del torrente nel-
l’ombroso e silenzioso bosco di abeti, ai piedi
del Dosso di S. Brigida, per
centinaia d’anni ospizio dei
pellegrini, tenuto da monaci
sui quali circolavano tenebro-
se leggende, sino a giungere
nello spiazzo incolto della
Malga di Presson posta un
po’ più in alto (Loc. Pont del
Pastin). Girando a sinistra, la
strada divenuta più larga,
attraversa il torrente sul Pont
del Pastin e prosegue sulla
sinistra a fianco del torrente
per poi alzarsi gradualmente
sul pendio boscoso e discen-
dere sino alla Malga del
Doss. Di qui in rapida discesa
per alcuni tornanti ritornan-
do sulla traccia di salita fino
a Dimaro.

ZONA: media Val di Sole
PARTENZA e ARRIVO: Dimaro (mt. 766 s.l.m.)
DISLIVELLO:  mt. 600
QUOTA MASSIMA: mt. 1341
LUNGHEZZA: km 16 ca
CICLABILITÀ: totale
VALUTAZIONE: facile
TEMPO DI PERCORRENZA: circa 2 ore

Breve itinerario nella selvosa Val Meledrio a
cospetto delle strapiombanti pareti rocciose del
gruppo di Brenta.
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VERMIGLIOVERMIGLIO

COMMEZZADURACOMMEZZADURA

PPASSO PASSO PARADISOARADISO
m 2585m 2585

11

10

14
13

12

ITINERARI:
1. LA TRACCIA DE “LA LEC”
2. CURIOSANDO DI LÀ DEL NOCE
3. LA SALITA PANORAMICA
4. TRA CASTELLI E FRUTTETI
5. LA TRAVERSATA DEL MONTE PELLER
6. SUL DOSSO DI S. BRIGIDA
7. SULLE RIVE DEL MELEDRIO

18. ADAMELLO-BRENTA BIKE TOUR PER L’ANTICA STRADA
DELL’IMPERATORE

19. SUI MASI DA MONT
10. SULLE ORME DEI CAPRIOLI
11. ALLA SCOPERTA DELLA MONTAGNA
12. IL GIRO DEI FORTI AUSTRIACI
13. VICINO AGLI SPRUZZI DELLA VERMIGLIANA
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